
SCHEDA 4 - LA CONSULTAZIONE 

 

Come visioniamo la documentazione presente nei fascicoli che riguardano il nostro 

contenzioso e i loro aggiornamenti? 

 

Questa operazione potrà avvenire con due modalità: tramite la sezione servizi del PST 

(Portale Servizi Telematici) del Ministero di Giustizia o tramite Punti di Accesso. 

In questo scritto ci concentreremo sulla prima opzione perché utilizzabile in modo analogo 

da ogni comando. 

 

 

LA PROCEDURA: 

 

Dalla Homepage del PST ( https://pst.giustizia.it/PST/it/homepage.page ) si accede in primo 

luogo alla sezione “SERVIZI” e da essa alla sezione “AREA RISERVATA”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A questa pagina potranno accedere solamente i soggetti abilitati esterni utilizzando le 

proprie credenziali SPID, CIE o CNS. 

 

 

https://pst.giustizia.it/PST/it/homepage.page


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta eseguito l’accesso  si potranno visionare i fascicoli informatici  utilizzando la 

funzionalità  “CONSULTAZIONE DEI REGISTRI” presente all’interno dell’area riservata. 

 

 

 

 

Di 

seguito sarà sufficiente selezionare solamente l’ufficio giudiziario, il registro e il ruolo per 

giungere alla pagina di ricerca. 

 

 



 

Di fondamentale importanza risulta ricordare che il portale dà visibilità ai soli fascicoli per 

cui è già avvenuta  la costituzione in giudizio, giacché solo da quel momento il nostro 

codice fiscale sarà presente all’interno del fascicolo stesso. 

 

Pertanto, prima della costituzione, non sarà possibile accedere al fascicolo (anche se 

riguardante l’Ente di appartenenza) pur essendo già stati censiti come soggetti abilitati 

esterni. 

 

Per poter visionare gli atti prima della nostra costituzione è necessario presentare una 

richiesta di visibilità, ovvero un documento in testo libero tramite il quale chiederemo 

l’autorizzazione alla cancelleria ad accedere provvisoriamente al fascicolo in modo da poter 

visionare la documentazione presentata dal ricorrente. 

Il documento in questione dovrà essere convertito in formato PDF, sottoscritto digitalmente 

ed infine depositato presso la Cancelleria telematica. 

 

La Cancelleria, dopo i controlli di rito, rilascerà apposita autorizzazione a visionare la 

documentazione completa. 


